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RIVA. Da giorni, sulle principali 
piattaforme social, quelli che 
fino a qualche settimana fa era-
no appartamenti turistici pre-
parati di tutto punto per acco-
gliere quell’importante flusso 
turistico tipico dell’Alto Gar-
da, che registra circa 3 milioni 
di visitatori ogni anno, ora si 
stanno convertendo in canoni 
di locazione non turistica, ma 
abitativa, attraverso l’utilizzo 
di un contratto definito “tran-
sitorio” che per sua natura ha 
una durata limitata nel tempo, 
da un minimo di un mese fino 
a massimo 18 mesi. Prorogato 
il lockdown fino al 13 aprile e 
molto probabilmente anche ol-
tre questa data,  sono esplosi  
gli annunci nei quali è offerto 
un affitto abitativo a tempo de-
terminato. Se è vero che l’in-
cremento di questi nuovi an-
nunci è letteralmente esploso 
in queste ultime settimane è al-
tresì vero che molti proprieta-
ri  di  appartamenti  turistici  
stanno ancora aspettando l’e-
volversi della situazione nella 
speranza che la stagione possa 
ripartire. Un’attesa che rispec-
chia le linee guide date ad ini-
zio pandemia anche da Garda 
Trentino Spa. «Principalmen-
te noi ai nostri soci abbiamo 
chiesto almeno in questa fase - 
ha spiegato il presidente Mar-
co Benedetti - di non affittare 
gli appartamenti e di aspettare 
e pazientare ancora un po’. È 
però  plausibile  che  ci  siano  
persone che cercheranno di ri-
convertire  l’appartamento  
per poter ottenere un introito 
pur minore per gestire le spe-
se». Infatti, come si apprende 

da chi in questo settore naviga 
da qualche anno, una buona 
fetta di appartamenti turistici 
non sono di proprietà diretta, 
ma  vengono  affittati  a  terze  
persone che se ne occuperan-
no direttamente per la gestio-
ne  turistica.  Sarebbero  pro-
prio questi ultimi ad avere, già 
da ora le prime difficoltà eco-
nomiche  perché  per  loro,  
quell’appartamento  sfitto  in  
gestione va a gravare sulla loro 
situazione economica. Da qui 
la necessità di una riconversio-
ne temporanea che potrebbe 
dare i suoi frutti vista la grande 
richiesta  di  appartamenti  ad  
uso abitativo che, in questi ul-
timi anni  sono venuti  meno 
proprio perché riconvertiti in 
turistici. «Abbiamo di sicuro 
un problema turistico - spiega 
Marco Torboli noto esponente 
Patt di Riva e proprietario di al-
cuni appartamenti turistici -. 
Chi come me è proprietario, 
per ora, sta attendendo l’evol-
versi  di  questa  situazione  
emergenziale  nella  speranza  
che la stagione seppur in ritar-
do  possa  partire.  Crediamo  
che qualora si riuscisse a parti-
re  gli  appartamenti  saranno  
quelli più gettonati dai turisti 
perché  permetterebbero  alle  
famiglie di stare in un ambien-
te circoscritto e non frequenta-
to da molte persone come po-
trebbero essere gli hotel. Il ve-
ro problema lo hanno adesso 
coloro che non sono proprieta-
ri, ma che hanno in gestione 
appartamenti di terze perso-
ne. Questi - continua Torboli - 
devono un affitto al proprieta-
rio dell’immobile e quindi per 
loro è necessario capire e fare 
scelte per poter monetizzare e 
non andare ancor più in affan-
no». «Disponibilità da concor-
dare. Contratto di locazione o 
transitorio (max 13 mesi) a ce-
dolare secca - si legge in uno 
degli ultimi post sulla pagina 
di affitti Arco, Riva e dintorni 
-. Affitto per 1 anno attico in 
centro a Riva - in un altro». E 
ancora «Affitto bilocale in zo-
na centro arco, contratto di ti-
po transitorio». O ancora «Af-
fitto a non residenti anche per 
brevi periodi con contratto di 
natura transitoria». Anche in 
chi ricerca, questo improvviso 
aumento di disponibilità non è 
affatto sfuggito. «Ora sbucano 
come funghi - commenta Ca-
terina Pira -. Fino a 15 giorni fa 
non trovavi nemmeno un ga-
rage in affitto».
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LA DECISIONE

I decessi viaggiano al doppio della media:
le salme da cremare saranno dirette in Friuli

• La passeggiata lungo il lago a Riva è deserta: i turisti che la dovrebbero popolare 

• Troppi morti. Più del doppio 
rispetto al solito, tra gli anziani, 
a marzo. Per questo il Comune 
di Riva deve correre ai ripari an-
che per quel che riguarda le cre-
mazioni: con i forni dei capoluo-
ghi del nord purtroppo saturi, è 
stata incaricata una ditta di Per-
gine (La Meta srl) di trasportare 
le salme all’ara crematoria di 
Cervignano del Friuli. Per aprile 
sono state stanziate risorse 
(27.515 euro) per un’ipotesi di 
41 cremazioni.
Per il 2020 il servizio “ordina-
rio” è affidato al Centro servizi 
funebri Basso Sarca e Ledro srl 
di Arco, con trasporto in via prin-
cipale a Mantova o, in caso di 
validi motivi per cambiare la 
destinazione, a Verona, a Bre-
scia o a Bolzano (spesa presun-
ta, 46.564 euro per 100 salme, 
395 euro più oneri fiscali l’una). 
«L’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 – si legge però nel-
la determina sul tema – ha com-
portato purtroppo un elevato 
numero di decessi la cui rilevan-
za, oltre che internazionale, è 
tutt’ora nazionale e locale; nel 
solo comune di Riva il numero 
dei decessi nell’ultimo mese, 

soprattutto tra gli ultrasettan-
tenni, risulta essere più che rad-
doppiato rispetto all’ordinarie-
tà, con conseguente aumento 
esponenziale del numero delle 
cremazioni e congestione delle 
sale obitoriali a causa dei fere-
tri alloggiati in attesa sia di cre-
mazione che di trasporto in co-
muni limitrofi. Il servizio di tra-
sporto e cremazione salme 
all’ara crematoria risulta diffi-
cilmente assolvibile da parte 
dell’appaltatore, stante anche 
il sovraccarico di lavoro per tut-
ti gli impianti crematori del 
nord Italia che ha portato alla 

chiusura definitiva delle preno-
tazioni per il conferimento di 
salme da fuori provincia. Il Cen-
tro servizi funebri Basso Sarca 
e Ledro ha comunicato l’impos-
sibilità di eseguire la prestazio-
ne, per causa non imputabile 
alla ditta, ma all’impossibilità 
di conferire le salme oltre che 
all’ara crematoria di Mantova 
anche alle altre tre opzionali». 
Di qui l’incarico suppletivo alla 
ditta perginese per il trasporto 
a Cervignano del Friuli (cimite-
ro comunale di Muscoli), al co-
sto di 671 euro per cremazione. 
M.CASS.

Gli alloggi turistici
vengono riconvertiti
e affittati “a tempo”
La crisi economica. Sono soprattutto le agenzie che gestiscono appartamenti privati
a dover ricorrere ai contratti transitori per recuperare almeno in parte le spese vive.
L’Apt invece suggerisce ai propri associati di attendere ancora: aspettando i turisti

• La folla di turisti per molti oggi è solo un miraggio

• Nessun decesso registrato 
ieri per Coronavirus nell’Alto 
Garda e Ledro. Ottima notizia, 
ma se il trend è questo lo diran-
no solo i numeri dei prossimi 
giorni. I nuovi contagi invece 
non mancano: +9 ad Arco che 
arriva a 299, +5 a Riva (84) e + 
2 nel comune di Ledro (135).

ARCO. Il rallentamento della filie-
ra del turismo e della ristorazio-
ne ha costretto anche la lavande-
ria industriale Acquatec di Arco 
prima alla richiesta e ora alla pro-
roga della cassa integrazione. Ie-
ri il titolare ha comunicato a Filc-
tem-Cgil,  Femca-Cisl  e  Uil-
tec-Uil che a causa del protrarsi 
dell’emergenza Codiv-19 dovrà 
«prorogare  la  sospensione  
dell’attività lavorativa svolta dal 
personale, a favore del quale ver-
rà  richiesto  l’intervento  della  
“cigo”». La cassa è stata doman-
data per ora per quattro settima-
ne, da domani al 3 maggio, con 
tutti i dipendenti (44) sospesi a 
zero ore. «Durante la consulta-
zione sindacale – commentano 
dalla  segreteria  regionale  Uil-
tec-Uil – capiremo approfondi-
tamente la situazione attuale e 
prospettica e verificheremo se ci 
sono le condizioni per tutelare i 
lavoratori, che, oltre a una retri-
buzione depauperata, a meno di 
un accordo sindacale non matu-
rerebbero  nemmeno  i  ratei  di  
tredicesima, ferie e permessi». 
M.CASS.

La crisi

La Acquatec
chiede la cassa
integrazione
per 44 addetti

I DATI

Ieri nessun
decesso
per il virus
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